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COMUNICATO n. 652 del 20/03/2015

Presentata la nuova normativa per la promozione dello sport in Trentino

MELLARINI: "LO SPORT COME FATTORE
DI CRESCITA"
Confermare e rafforzare il pluralismo operativo e propositivo del movimento sportivo
trentino e la sua valenza economica e sociale. Questo l'obiettivo principale del disegno
di legge "promozione dello sport e dell'associazionismo" che l'assessore provinciale
Tiziano Mellarini, dopo un ampio confronto con il mondo sportivo trentino, si appresta
a portare in Consiglio provinciale. "Il mutato contesto economico e sociale e il nuovo
assetto istituzionale della finanza locale, accanto al rilievo assunto dallo sport nel
territorio provinciale, riconosciuto come il più sportivo a livello nazionale - ha detto
Tiziano Mellarini - comportano la necessità di rivedere e rendere più efficace
l'intervento pubblico, per sostenere e promuovere l'attività sportiva come elemento
indispensabile per l'educazione, il benessere psicofisico, il miglioramento degli stili di
vita e come fattore per lo sviluppo delle relazioni sociali. Lo sport è un volano
importante - ha aggiunto - per favorire la crescita e lo sviluppo del Trentino, non solo
sotto il profilo dell'investimento in salute, benessere e valori morali, ma anche per la
ripresa economica, grazie ad un "indotto" che produce un impatto sul Pil che va oltre il
5%".-

Da un lato c'è la promozione del momento sportivo in senso lato, con riferimento alle varie fasce sociali,
comprese le persone con disabilità, dall'altro la razionalizzazione delle risorse per soddisfare le esigenze sul
territorio. Il disegno di legge, presentato oggi dall'assessore Tiziano Mellarini, si muove fra queste esigenze
che vanno realizzate attraverso il sostegno alla diffusione e all'attività dell'associazionismo, riconosciuto
come elemento chiave e vero valore aggiunto dello sport trentino, il coinvolgimento delle istituzioni
scolastiche ed universitarie, la valorizzazione in ambito locale dell'opera del C.O.N.I., il maggior
coinvolgimento delle federazioni sportive, delle discipline associate e degli enti di promozione, il sostegno
all'attività giovanile, alla disabilità e ai talenti, alla realizzazione di impianti sportivi e l'apertura di nuove
sinergie fra pubblico e privato. "In Europa - ha ricordato l'assessore Mellarini - lo sport genera un valore
aggiunto di oltre 415 miliardi di euro, 25 miliardi in Italia, con un indotto di 50. Le regioni che investono di
più sono il Trentino-Alto Adige, la Valle d'Aosta e il Friuli Venezia Giulia". Il settore in Trentino può
contare complessivamente su 2974 spazi sportivi aperti al pubblico, fra cui 512 palestre, 376 campi da
tennis, 329 campi di calcio, 113 vasche per il nuoto, 70 campi di volley e 48 di basket. Un'organizzazione
che consente alla provincia di avere il più alto tasso di propensione degli abitanti alla pratica dello sport:
l'Istat sostiene che il 47% degli abitanti del Trentino pratica sport, davanti a Lombardia (38%) e Veneto
(37%). 
"Lo sport ha anche la funzione - ha detto ancora Mellarini - di garantire migliori e più salubri stili di vita,
perché contribuisce, attraverso l'attività fisica, a migliorare la salute pubblica. La mancanza d'attività fisica,
infatti, aumenta la frequenza dei casi di sovrappeso e obesità e di una serie di disturbi cronici come le
malattie cardiovascolari e il diabete, che mettono a rischio la vita delle persone e rappresentano un onere per
i bilanci sanitari e per l'economia". La nuova proposta di legge, conferma il pluralismo operativo e
propositivo del movimento sportivo trentino, che può contare sulla capacità di dedizione e di aggregazione
del mondo del volontariato che organizza e vive lo sport.
Ecco in sintesi i punti fondamentali della proposta normativa:



- razionalizzazione e semplificazione delle procedure;
- sostegno all'attività motoria, oltre che all'attività agonistica;
- rivalutazione dell'associazionismo sportivo con un nuovo rapporto con le Federazioni;
- sostegno all'associazionismo sportivo, allo sport agonistico e ai talenti;
- contrasto degli illeciti sportivi e del doping;
- interventi rivolti a favore delle persone con disabilità;
- nuovo rapporto dello sport con la scuola e l'università; 
- sostegno alla realizzazione e manutenzione degli impianti sportivi;
- consolidamento del rapporto con il CONI e collaborazione transfrontaliera;
- nuovo rapporto con l'Europa.
A conclusione della presentazione del ddl, l'assessore Mellarini ha informato che la settimana prossima sarà
a Roma per un incontro in sede ministeriale per discutere della delicata questione dei defibrillatori, previsti
dal decreto Balduzzi. L'assessore porterà le preoccupazioni delle associazioni del mondo dilettantistico
trentino rispetto all'applicabilità dei decreto. Per il 2015 e il 2016 la Provincia stanzierà un milione di euro
per i defibrillatori. 
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